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LO SPAZIO GIALLO PER LA SCUOLA_Percorsi laboratoriali  
 
L’associazione Bambinisenzasbarre, che da 20 anni si occupa di cura delle relazioni familiari durante la 
detenzione di un genitore, esce dal carcere e approda nelle scuole. Questo progetto nasce da un lungo lavoro 
di matrice psicologica e culturale condotto dall’associazione Bambinisenzasbarre che per decenni ha avuto 
modo di incontrare, accogliere e accompagnare i bambini che vivono una situazione di separazione dai 
genitori dovuta alla detenzione e nello stesso tempo raccogliere i loro bisogni, desideri e pensieri all’interno 
degli Spazi Gialli, luoghi fisici ma soprattutto luoghi mentali, rappresentazioni dello spazio che bisogna 
riservare ai bambini nelle istituzioni degli adulti. Da un parallelo lavoro con le istituzioni il 21 marzo 2014 
l’Autorità Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza, il Ministero della Giustizia e l’associazione 
Bambinisenzasbarre firmano la “Carta dei Diritti dei figli dei genitori detenuti”, documento unico in Italia e in 
Europa, che riconosce il diritto di questi bambini al mantenimento del legame affettivo con il genitore 
detenuto. 
  
L’estensione del discorso di comprensione e inclusione affettiva e pratica del bambino e delle sue esigenze 
al fine di tutelarlo in modi sempre migliori, dal carcere approda naturalmente a scuola, luogo dei bambini 
per eccellenza, dove crescono e sviluppano il loro modo di pensare.  
Si propongono nelle scuole primarie e secondarie di primo grado dei percorsi laboratoriali condotti da 
professionisti di Bambinisenzasbarre che consentono di veicolare un tema molto delicato come la 
detenzione di un genitore, attraverso forme di riflessione collettiva:  

• la lontananza come emozione sperimentata da tutti per avvicinare al sentito dei figli di genitori 
detenuti e sviluppare empatia  

• la promozione dell’inclusione sociale per favorire il rispetto della diversità  

• l’esplorazione del concetto di cittadinanza attiva: i ragazzi come futuri cittadini e il rispetto della 
legge come forma di rispetto degli altri sono premesse per lo sviluppo di una coscienza civica che 
innova, che migliora lo stato delle cose  

• la scoperta del genitore che sbaglia: acquisizione di consapevolezza che introduce il tema della Carta 
dei diritti dei figli di genitori detenuti  

 
PROGRAMMA  
Target: l’intervento si rivolge agli studenti e agli insegnanti delle scuole primarie e secondarie di primo grado  
Articolazione dei percorsi  
- Scuole primarie e secondarie di primo grado: per ogni classe coinvolta è previsto un percorso in presenza 
composto da 2 incontri laboratoriali di 2 ore ciascuno  

- Nel corso dell’anno scolastico si prevedono alcuni momenti con gli insegnanti per approfondire il tema dei 
minorenni con un genitore detenuto, presentare i servizi di sostegno offerti da Bambinisenzasbarre e 
affrontare eventuali casi emersi  

Strumenti di lavoro: i percorsi laboratoriali prevedono l’utilizzo del disegno, della scrittura, del teatro e del 
focus group  

Modalità di adesione all’intervento di Bambinisenzasbarre nelle scuole: scrivere mail 

all’indirizzo associazione@bambinisenzasbarre.org indicando: Istituto Scolastico; Nominativo, mail e 
contatto telefonico del referente d’Istituto; N° classi che si intende coinvolgere 
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